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     CIRCOLARE N.2 

     11 GENNAIO 2011 
 
 

COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO 

GENERALE DELLA UIL-PA 

BENEDETTO ATTILI 
 

 Si trasmette il comunicato stampa del neo segretario generale della UIL-PA Benedetto 

Attili, nonché una interessante delibera del CIVIT che influirà sicuramente sulle future 

procedure di valutazione. 

*     *    *    * 
COMUNICATO STAMPA DEL SEGRETARIO GENERALE  

DELLA UIL PA BENEDETTO ATTILI 
 

IL BLOCCO DEI CONTRATTI E DELLE RETRIBUZIONI DEI DIPENDENTI PUBBLICI FINO AL 

2013 COLPISCE DURAMENTE TRE MILIONI E MEZZO DI LAVORATORI E LE LORO 

FAMIGLIE. 

LA UIL PA NEL CORSO DI QUEST’ULTIMO ANNO HA DENUNCIATO A PIU’ RIPRESE  

QUESTA DURA REALTA’ CHE DA QUALCUNO VIENE SCOPERTA SOLO OGGI. 

RICORDIAMO CHE GIA’ NEL MESE DI LUGLIO, PRIMA CHE FOSSE APPROVATA LA 

MANOVRA FINANZIARIA, LA UIL PA, DA SOLA, HA EFFETTUATO UNO SCIOPERO 

GENERALE DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI PER PROTESTARE CONTRO IL BLOCCO 

DEI CONTRATTI. 

PURTROPPO LA MANCANZA DI SENSIBILITA’ SU QUESTI TEMI DIMOSTRATA NON SOLO 

DALLE FORZE POLITICHE AL GOVERNO, HA RESO POSSIBILE L’APPROVAZIONE DI 

NORME CHE CONTINUIAMO A RITENERE PUNITIVE,  INGIUSTE E LESIVE DI UN DIRITTO 

FONDAMENTALE QUALE QUELLO ALLA CONTRATTAZIONE. 

DOPO LO SCIOPERO DI LUGLIO ABBIAMO CONTINUATO A DENUNCIARE QUESTA 

SITUAZIONE CHE COLPISCE IN MODO IRREVERSIBILE UN INTERO SETTORE, GIA’ FATTO 

OGGETTO DI UNA SERIE DI NORME RESTRITTIVE AD OPERA DELLA RECENTE RIFORMA 

VARATA DAL MINISTRO BRUNETTA. 

LA UIL PA HA INDICATO LE POSSIBILI ALTERNATIVE PER REPERIRE LE RISORSE 

NECESSARIE AI RINNOVI CONTRATTUALI: 

- LA RIDUZIONE DEI COSTI DELLA POLITICA E LA SOPPRESSIONE DI ENTI INUTILI; 

- LA LOTTA AGLI SPRECHI; 

- LA RIDUZIONE DELLE CONSULENZE E COLLABORAZIONI; 

- LA LOTTA ALL’EVASIONE ED ALL’ELUSIONE FISCALE; 

- LA REINTERNALIZZAZIONE DI COMPITI E FUNZIONI CHE POSSONO ESSERE SVOLTI CON 

RISORSE INTERNE. 

PERTANTO, SOLLECITIAMO IL GOVERNO E LE CONTROPARTI AD ATTIVARE DA SUBITO 

UN TAVOLO DI CONFRONTO PER RISTABILIRE IL CORRETTO FUNZIONAMENTO DELLE 

RELAZIONI SINDACALI E LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE, A COMINCIARE DA QUELLE 

SUI COMPARTI DI CONTRATTAZIONE. 

ROMA, 29.12.2010 
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Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 

delle amministrazioni pubbliche 
 

DELIBERA N. 124/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della performance: procedure di conciliazione (articolo 7, comma 

3, decreto legislativo n. 150/2009). 

LA COMMISSIONE 

In rapporto all'attuazione dell'articolo 7, comma 3, del dlg. n. 150/2009, che prevede procedure di 

conciliazione relative all'applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance, sono 

insorte alcune criticità in ordine alla posizione degli organismi deputati alla funzione di conciliazione, nonché 

al loro funzionamento presso le singole amministrazioni. 

In particolare, le amministrazioni hanno, in molti casi, stabilito che tale organismo sia costituito dalla 

figura gerarchicamente sovraordinata al "valutatore", alla quale, quindi, potrà rivolgersi il "valutato" nelle 

ipotesi in cui lo stesso voglia contestare il provvedimento di valutazione adottato nei suoi confronti. 

Si ricorda che la delibera n. 104/2010 della Commissione, con riferimento a quanto indicato in via 

generale dalla legge, precisa che "per procedure di conciliazione si intendono le iniziative volte a risolvere i 

conflitti nell'ambito della processo di valutazione della performance individuale e a prevenire l'eventuale 

contenzioso in sede giurisdizionale. Nell'ambito della valutazione della performance individuale, infatti, per 

effetto della concreta implementazione del Sistema, potrebbero sorgere contrasti tra i soggetti responsabili della 

valutazione ed i valutati: a tal fine, occorre definire delle procedure finalizzate a prevenirli e risolverli. (...) 

occorre, quindi, individuare soggetti, terzi rispetto al valutato e valutatore, chiamati a pronunciarsi sulla 

corretta applicazione del Sistema, nel caso in cui insorgano conflitti (ad esempio, nel caso di valutazione 

negativa contestata dal valutato). Occorre inoltre specificare le relative procedure (fasi, tempi e risultanze 

finali). In ogni caso, la disciplina delle procedure di conciliazione deve ispirarsi ai principi della celerità, della 

efficacia, della efficienza e della economicità".Il meccanismo adottato, quindi, dalle amministrazioni, 

nonostante possa risultare funzionale all'attuazione del sistema di valutazione, non risponde ai requisiti previsti 

dalla legge, che, come evidenziato, richiedono che l'organo di conciliazione sia esterno alla struttura di 

appartenenza del valutato, nonché terzo e imparziale, qualità queste che non sono in possesso del soggetto 

gerarchicamente sovraordinato. 

Il meccanismo in questione, infatti, sembra porsi all'interno del procedimento di valutazione, mentre le 

procedure richieste dalla legge costituiscono una fase eventuale ed esterna a un siffatto procedimento, volta a 

consentire il raggiungimento dell'accordo tra le parti, tanto che il ricorso a dette procedure è inidoneo, nelle 

more dell'eventuale attuazione, a sospendere lo svolgimento del procedimento e gli effetti allo stesso 

conseguenti (a iniziare dalla formazione della graduatoria). 

Tanto precisato, risulta, semmai, più coerente con il dettato normativo il tentativo di conciliazione 

previsto dall'art. 410 epe, così come novellato dalla recente legge n. 183/2010, in materia di risoluzione delle 

controversie di lavoro (Collegato al lavoro). A tal riguardo, le amministrazioni potranno eventualmente 

ricorrere a tale istituto per soddisfare quanto previsto dall'art. 7, co. 3, del dlg. n. 150/2009. 

ESPRIME 

l'avviso che, salva la possibilità di un intervento del soggetto gerarchicamente sovraordinato, l'esigenza 

dell'adozione di procedure di conciliazione, ai sensi dell'art. 7, co. 3, del dlg. n. 150/2009, deve essere 

soddisfatta o con l'istituzione di un apposito collegio di conciliazione nelle forme anzidette o con 

l'applicazione dell'istituto di cui all'art. 410 epe. 

Roma, 22 dicembre 2010 II Presidente 

                 Antonio Martone 
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TRASFERIMENTI 
 

A seguito di assunzioni  ai sensi della legge 407/98 il Ministero ha comunicato che con 

decorrenza 12 gennaio 2011 saranno effettuati i seguenti trasferimenti: 

 

 
- FABIO SEU   ass.  amm.vo  da Prefettura UTG Pistoia a Comp. Polstrada Cagliari 

-  

- ROBERTO DURANTINI  ass. amm.vo da Sez. Polstrada Viterbo a locale Prefettura UTG 

-  

- ROSA MUZZUPAPA ass. amm.vo da Q.ra Bergamo a Prefettura UTG Prato 

 

- MARIELLA PALA  ass. amm.vo  da Prefettura UTG  Prato a Prefettura UTG Firenze 

-  

- ANNA PULIAFITO  ass. amm.vo da Sez. Polstrada Reggio Calabria a locale Prefettura UTG 

-  

- ALESSANDRA CHILLE’ ass. amm.vo da Q.ra Roma al Ministero Dipartimento di P.S. 

-  
- ADRIANO MATRANGOLO ass. amm. Cont. da Q.ra Cosenza alla Prefettura UTG Firenze 

 


